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Parte 1 - Protocollo del 13-10-2020 - Statuto completo

 

Allegato "A" all'atto n. 10541 

Statuto

Art. 1 - Denominazione e sede - E' costituita, con sede nel 

Comune di Quartu Sant'Elena, una società cooperativa denomi- 

nata "Santa Igia Società Cooperativa Sociale - Onlus".

Art. 2 - Norme applicabili - Alla cooperativa, per quanto non 

previsto dal titolo VI del c.c. e dalle leggi speciali sulla 

cooperazione, si applicano, in quanto compatibili, le norme 

in materia di società a responsabilità limitata.

Art. 3 - Durata - La durata della società è fissata fino al 

31 dicembre 2060 e potrà essere prorogata con delibera del- 

l'assemblea.

Art. 4 - Oggetto -  La società ha lo scopo mutualistico e non 

ha scopo di lucro né diretto, né indiretto. La società, alla 

sola condizione che si crei la unanimità dei consensi tra i 

soci, potrà operare anche con i terzi. La cooperativa ha come 

scopo quello di promuovere la collaborazione e lo scambio mu- 

tualistico tra i soci .

La cooperativa si propone altresì di partecipare al rafforza- 

mento del movimento cooperativo unitario italiano. Per ciò 

stesso potrà aderire, con delibera dell'assemblea ordinaria, 

ad Organismi di Rappresentanza e Tutela delle Cooperative. La 

cooperativa può anche aderire ad altri organismi economici o 

sindacali che si propongono iniziative mutualistiche, coope- 

rativistiche, di lavoro e di servizi.

La cooperativa intende svolgere in modo stabilmente organiz- 

zato attività ed iniziative volte a favorire i soci nel rag- 

giungimento dei loro fini.

Lo scopo della cooperativa è la prestazione di servizi agli 

associati, il loro coordinamento e la partecipazione ad ini- 

ziative congiunte con altri soggetti pubblici e privati.

Nella costituzione e nella esecuzione dei rapporti mutuali- 

stici, l'organo amministrativo deve rispettare il principio 

di parità di trattamento nei confronti dei soci. In funzione 

della quantità e della qualità dei rapporti mutualistici, la 

parità di trattamento deve essere rispettata anche nella ri- 

partizione dei ristorni.

Possono essere redatti regolamenti che determinino i criteri 

e le regole inerenti allo svolgimento dell'attività mutuali- 

stica tra la cooperativa e i soci.

La cooperativa, costituito ai sensi dell'articolo 8 della 

legge 8 novembre 1991, n. 381, ha come oggetto principale le 

seguenti attività:

- favorire lo sviluppo e la produttività sociale dell'atti- 

vità lavorativa dei soci anche pubblicizzandone i servizi ed 

offrendo a terzi, ivi compresi gli enti pubblici e privati, 

direttamente o tramite convenzioni o altre forme di contrat- 

to, prodotti e servizi.

Per il conseguimento dei propri scopi la cooperativa, anche 

tramite l'istituzione di un'organizzazione comune per la di- 
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sciplina o per lo svolgimento di determinate fasi lavorative, 

potrà svolgere, le seguenti altre attività:

- gestire tramite i soci, servizi socio assistenziali, educa- 

tivi e/o sanitari, sia di carattere residenziale che semire- 

sidenziale e/o domiciliare e/o poliambulatoriale e/o ospeda- 

liero e/o relativi a strutture di riabilitazione in genere; 

in particolare potrà gestire attività rivolte a diverse tipo- 

logie di persone in stato di disagio, tra cui minori, disabi- 

li, anziani, malati mentali, alcool dipendenti e tossicodi- 

pendenti, emarginati gravi, extracomunitari, ecc.;

- svolgere attività di promozione e realizzazione culturale e 

educativa permanente e nell'impiego del tempo libero;

- svolgere attività educative extra scolastiche in particola- 

re a favore di minori con difficoltà di carattere sociale;

- svolgere funzioni educativo-assistenziali d'integrazione e 

supplenza della famiglia nei riguardi di minori e socio-assi- 

stenziali e d'integrazione sociale nei riguardi d'individui e 

gruppi sociali di emarginazione;

- gestire centri socio-educativi e centri educativo-culturali 

sia di Enti pubblici che privati; asili nido; ludoteche; cen- 

tri di aggregazione sociale; centri di informazione e segre- 

tariato sociale; centri socio-culturali, anche dotati di im- 

pianti sportivi utili alla formazione e alla integrazione o 

reintegrazione nella vita sociale; "doposcuola" a sostegno 

personalizzato rivolto ai minori e ad adulti extracomunitari, 

per la preparazione all'esame di stato per il conseguimento 

della licenza elementare; corsi di alfabetizzazione per an- 

ziani ed extracomunitari; campi scuola in località di inte- 

resse sociale, culturale ed ambientale; case di riposo per 

anziani; case protette; "comunità alloggio" e "case fami- 

glia"; centri diurni; servizi ricreativi e di animazione; 

servizi a domicilio di baby-sitting e assistenza domiciliare 

rivolta agli anziani, ai minori e ai disabili;

- assumere interessenze e partecipazioni in cooperative, con- 

sorzi, società e altre associazioni o fondazioni;

- contrarre prestiti, mutui o finanziamenti con o senza ga- 

ranzia ipotecaria;

- effettuare presso banche e altri istituti le operazioni in- 

dispensabili alle proprie finalità;

- svolgere presso i competenti organi statali, istituti ban- 

cari, assicurativi e previdenziali, società o gruppi finan- 

ziari e qualsiasi altro ente pubblico o privato, tutte le 

pratiche necessarie per ottenere contributi, finanziamenti ed 

in generale tutte le agevolazioni previste dalle vigenti leg- 

gi;

- provvedere alle operazioni di finanziamento necessarie per 

il conseguimento degli scopi sociali. Tali operazioni potran- 

no riguardare sia la cooperativa in se stessa che le coopera- 

tive e gli enti associati, ai quali la cooperativa può cedere 

la propria garanzia e fideiussioni, anche sotto forma ipote- 
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caria;

- regolare fra i soci, a mezzo di assegnazioni, le esecuzioni 

dei lavori, opere, servizi e forniture assunte e contribuire 

nel modo efficace alla conduzione tecnica ed economica delle 

commesse, prestando la dovuta assistenza;

- provvedere, in collaborazione con i soci, a mezzo di uffici 

tecnici ed amministrativi, all'attività di progettazione pre- 

liminare, definitiva ed esecutiva, alla direzione dei lavori 

e alla compilazione di computi metrici o preventivi di lavo- 

ri, afferenti qualsiasi tipo di appalto pubblico o privato;

- predisporre marchi e denominazioni sociali specifici con 

cui contraddistinguere i propri servizi e prodotti, da conce- 

dere in utilizzo, anche dietro corrispettivo ai soci e/o a 

terzi, che dovranno impegnarsi al rispetto degli specifici 

obblighi previsti da apposito regolamento;

- curare iniziative di sensibilizzazione, ricerca e sviluppo, 

di formazione professionale e qualificazione permanente; cu- 

rare l'implementazione del sistema di qualità;

- stimolare ed accrescere la scienza cooperativistica;

- stimolare ed accrescere competenze e professionalità speci- 

fiche;

- gestire attività formative tese a perseguire l'interesse 

generale della comunità alla promozione umana ed all'integra- 

zione sociale dei cittadini;

- gestire attività di prevenzione e formazione sul territorio 

per figure educative, per genitori, con gli alunni e gli in- 

segnanti nelle scuole di ogni ordine e grado, anche in colla- 

borazione con qualsiasi "agenzia" educativa, volte alla pre- 

venzione del disagio giovanile, della tossicodipendenza e 

dell'emarginazione in generale, alla promozione del benessere 

socio-relazionale, al miglioramento della qualità della vita;

- gestire attività di formazione professionale e di riquali- 

ficazione;

- gestire attività di formazione formatori e del personale 

docente;

- gestire servizi di supporto all'inserimento lavorativo;

- attuare iniziative di informazione e sensibilizzazione dei 

cittadini e degli enti pubblici suoi problemi dell'emargina- 

zione, promozione e coordinamento di studi e ricerche per il 

miglioramento e la valorizzazione dei servizi;

- coordinare il rapporto con gli enti pubblici e con il mondo 

imprenditoriale locale;

- collaborare con Enti ed Organizzazioni Nazionali ed Inter- 

nazionali per promuovere e gestire iniziative di cooperazione 

e solidarietà internazionale finalizzate alla diffusione di 

una cultura della mondialità, alla salvaguardia dei diritti 

fondamentali degli esseri umani ed alla realizzazione di e- 

sperienze di sviluppo che siano eque sotto il profilo socia- 

le, sostenibili sotto il profilo ecologico e sensibili dal 

punto di vista del rispetto delle differenze culturali locali 
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e favorire sul territorio la pari dignità e l'inserimento so- 

ciale di persone immigrate.

Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti norme 

di legge, la cooperativa potrà svolgere qualunque altra atti- 

vità connessa o affine agli scopi sopraelencati, nonché potrà 

compiere tutti gli atti e concludere tute le operazioni di 

natura immobiliare, mobiliare, commerciale, industriale e fi- 

nanziaria necessarie od utili alla realizzazione degli scopi 

sociali o comunque, sia direttamente che indirettamente, at- 

tinenti ai medesimi, compresa l'istituzione, costruzione, ac- 

quisto di magazzini, attrezzature ed impianti atti al rag- 

giungimento degli scopi previsti.

Essa può altresì assumere, in via non prevalente, interessen- 

ze e partecipazioni, sotto qualsiasi forma, in imprese, spe- 

cie se svolgono attività analoghe e comunque accessorie al- 

l'attività sociale, con esclusione assoluta della possibilità 

di svolgere attività di assunzione in partecipazione riserva- 

ta dalla legge a società in possesso di determinati requisi- 

sti, appositamente autorizzate e/o iscritte in appositi albi.

La cooperativa può ricevere prestiti da soci, finalizzati al 

raggiungimento dell'oggetto sociale, secondo i criteri ed i 

limiti fissati dalla legge e dai regolamenti. Le modalità di 

svolgimento di tale attività sono definite con apposito rego- 

lamento approvato dall'assemblea sociale.

Art. 5 - Numero e categorie di soci - Il numero dei soci è 

illimitato  e variabile ma non può essere inferiore al minimo 

stabilito  dalla  legge. Se successivamente alla costituzione 

il numero dei soci diviene inferiore a quello stabilito dalla 

legge, esso deve essere integrato nel termine massimo di un 

anno, trascorso il quale la società si scioglie e deve essere 

posta in liquidazione.

Possono essere soci esclusivamente le persone fisiche aventi 

capacità di agire, che abbiano maturato o che intendano matu- 

rare una capacità professionale nei settori di cui all'ogget- 

to della cooperativa o che comunque possano collaborare al 

raggiungimento dei fini sociali con la propria attività lavo- 

rativa o professionale, appartenenti alle seguenti categorie:

a) soci cooperatori, che prestano la loro attività; b) soci 

sovventori, come previsti dalla legge 31 gennaio 1992 n. 59, 

art. 4. I voti attribuiti ai soci sovventori non possono su- 

perare  il terzo dei voti spettanti ai soci; c) soci elementi 

tecnici e amministrativi in numero strettamente necessario al 

buon funzionamento della società.

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualisti- 

ci, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rappor- 

to di lavoro, in forma subordinata, nelle diverse tipologie 

previste dalla legge, o autonoma, ivi compreso il rapporto di 

collaborazione coordinata non occasionale, ovvero in qualsia- 

si altra forma consenta la legislazione italiana. I soci coo- 

peratori: concorrono alla gestione dell'impresa partecipando 
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alla formazione degli organi sociali e alla definizione della 

struttura di direzione e  conduzione dell'impresa; partecipa- 

no alla elaborazione di programmi di sviluppo e  alle  deci- 

sioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla realiz- 

zazione dei processi produttivi dell'azienda; contribuiscono 

alla formazione del capitale sociale e partecipano al ri- 

schio, ai risultati economici ed alle decisioni sulla loro 

destinazione; mettono a disposizione le proprie capacità pro- 

fessionali anche in relazione al tipo e allo stato dell'atti- 

vità svolta, nonchè alla quantità delle prestazioni di lavoro 

disponibili per la cooperativa stessa.

Non possono in ogni caso divenire soci quanti esercitano in 

proprio  imprese identiche o affini con quella della coopera- 

tiva. E', inoltre, fatto divieto ai soci di aderire contempo- 

raneamente ad altre cooperative che perseguano identici scopi 

sociali ed esplichino una attività concorrente, nonchè di 

prestare lavoro a favore di terzi esercenti imprese concor- 

renti, salvo specifica autorizzazione dell'organo amministra- 

tivo che può tenere conto delle tipologie e delle condizioni 

dell'ulteriore rapporto di lavoro.

Ogni socio è iscritto in una apposita sezione del libro soci 

in base alla appartenenza a ciascuna delle categorie soprain- 

dicate.

Art. 6 - Strumenti finanziari - Con delibera dell'assemblea, 

la cooperativa può emettere titoli di debito, nonchè strumen- 

ti privi di diritti di amministrazione, ad investitori pro- 

fessionali soggetti a vigilanza prudenziale e ad investitori 

qualificati rispettivamente ai sensi dell'articolo 2483 codi- 

ce civile e dell'articolo 111-octies delle d.a.t. In  tal  

caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea, sono 

stabiliti:

- l'importo complessivo dell'emissione, il numero dei titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario; - le modalità 

di circolazione; - i criteri di determinazione del rendimento 

e le modalità di corresponsione degli interessi; - il termine 

di scadenza e le modalità del rimborso.

La delibera dell'assemblea stabilisce altresì i compiti che 

vengano attribuiti  all'organo amministrativo ai fini del 

collocamento dei titoli.

All'assemblea speciale dei possessori dei titoli di cui al 

presente articolo ed al relativo rappresentante comune si ap- 

plica quanto previsto dagli articoli 2363 e seguenti c.c., in 

quanto compatibili con le successive disposizioni del presen- 

te statuto.

Art. 7 - Procedura di ammissione - Chi desidera diventare so- 

cio deve presentare domanda scritta all'organo amministrativo 

contenente:

- se persona fisica: cognome, nome, data e luogo di nascita, 

residenza, codice fiscale, indicazione della effettiva atti- 

vità svolta, della eventuale capacità professionale maturata 
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nei  settori di cui all'oggetto della cooperativa, delle spe-

cifiche competenze  possedute nonchè del tipo e delle condi- 

zioni dell'ulteriore rapporto di lavoro che il socio intende 

instaurare in conformità con il presente statuto e con l'ap- 

posito regolamento dei quali dichiara di avere preso visione;

se soggetto diverso da persona fisica: denominazione sociale, 

sede e codice fiscale; 

- i motivi della richiesta e la categoria di soci a cui chie- 

de di essere iscritto;

- l'ammontare della quota che si propone di sottoscrivere.

I  soggetti diversi dalla persona fisica, inoltre, devono in- 

dicare i dati sociali e il nominativo della persona delegata 

a rappresentarla nei rapporti con la cooperativa, nonchè al- 

legare la deliberazione dell'organo competente che ha deciso 

l'adesione.

L'ammissione di un nuovo socio è fatta con deliberazione de- 

gli  amministratori su domanda dell'interessato; la delibera- 

zione  di ammissione deve essere comunicata all'interessato e 

annotata a cura degli amministratori nel libro dei soci.

Il nuovo socio deve versare, con le modalità stabilite dagli 

amministratori, oltre l'importo della quota, il soprapprezzo 

eventualmente determinato dall'assemblea in sede di approva- 

zione del bilancio su proposta dagli amministratori.

Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dagli ammi- 

nistratori, la deliberazione di rigetto deve essere motivata 

e comunicata entro sessanta giorni agli interessati.

In questo caso, l'aspirante socio può entro sessanta giorni 

dalla comunicazione del diniego chiedere che sull'istanza si 

pronunci l'assemblea, la quale delibera sulle domande non ac- 

colte, se non appositamente convocata, in occasione della sua

prossima successiva convocazione.

L'organo amministrativo nella relazione al bilancio illustra 

le ragioni delle determinazioni assunte con riguardo all'am- 

missione dei nuovi soci.

Art. 8 - Quote - Il valore nominale di ciascuna quota non può 

essere inferiore a venticinque euro nè superiore a cinquecen- 

to euro. Nessun socio può avere una quota superiore a cento- 

mila euro.

Art. 9 - Cessione delle quote dei soci cooperatori - La quota 

dei soci cooperatori non può essere ceduta con effetto verso 

la società, se la cessione non è autorizzata dagli ammini- 

stratori.

Il socio che intende trasferire la propria quota deve darne 

comunicazione agli amministratori con lettera raccomandata, 

indicando: il nome, la residenza e tutte le generalità del- 

l'aspirante acquirente, i requisiti personali da questi pos- 

seduti e il prezzo pattuito per la cessione.

Il provvedimento che concede o nega l'autorizzazione deve es- 

sere comunicato al socio entro sessanta giorni dal ricevimen- 

to della richiesta. Decorso tale termine, il socio è libero 
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di trasferire la propria partecipazione e la società deve i- 

scrivere nel libro dei soci l'acquirente che abbia i requisi- 

ti previsti per divenire socio.

Il provvedimento che nega al socio l'autorizzazione deve es- 

sere motivato. Contro il diniego il socio entro sessanta 

giorni dal ricevimento della comunicazione può proporre oppo- 

sizione al tribunale.

Art. 10 - Vincoli sulle quote - Le quote non possono essere 

sottoposte a pegno o a vincoli; esse si considerano vincolate 

soltanto a favore della cooperativa a garanzia dell'adempi- 

mento  delle obbligazioni che i soci contraggano con la mede- 

sima.

Il creditore particolare del socio cooperatore, finchè dura 

la  società, non può agire esecutivamente sulla quota del me- 

desimo.

Art. 11 - Recesso - Il diritto di recesso, oltre che negli 

altri casi previsti dalla legge e dal presente statuto, spet- 

ta  al socio cooperatore il cui rapporto di lavoro - subordi-

nato, autonomo o di altra natura - sia cessato per qualsiasi 

motivo.

La dichiarazione di recesso deve essere comunicata con racco- 

mandata alla società. Gli amministratori devono esaminarla 

entro sessanta giorni dalla ricezione. Se non sussistono i 

presupposti  del recesso, gli amministratori devono darne im- 

mediata comunicazione al socio, che entro sessanta giorni dal 

ricevimento della comunicazione, può proporre opposizione in- 

nanzi il tribunale.

Salvo diversa e motivata decisione del consiglio di ammini- 

strazione, la comunicazione del provvedimento di accoglimento 

della  domanda comporta la risoluzione immediata anche del- 

l'ulteriore rapporto di lavoro instaurato dal socio con la 

cooperativa.

Art. 12 - Esclusione del socio - L'esclusione del socio deve 

essere deliberata dagli amministratori e può aver luogo oltre 

che nei casi previsti dalla legge - e precisamente dagli ar- 

ticoli  2531 c.c. e 2533 c.c. - anche in conseguenza di un

provvedimento di licenziamento per motivi disciplinari, per 

giusta causa o giustificato motivo soggettivo ovvero nel caso 

in cui l'ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia 

stato risolto dalla cooperativa per inadempimento.

Contro la deliberazione di esclusione il socio può proporre 

opposizione al tribunale, nel termine di sessanta giorni dal- 

la comunicazione.

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la riso- 

luzione dei rapporti mutualistici pendenti. 

Art. 13 - Morte del socio - In caso di morte del socio, gli 

eredi sprovvisti dei requisiti per l'ammissione alla società 

eredi hanno diritto alla liquidazione della quota secondo le 

disposizioni del seguente art. 14.

Gli eredi provvisti dei requisiti per l'ammissione alla so- 

 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 13-10-2020

SANTA IGIA COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS "IN LIQUIDAZI...
Codice fiscale: 03418570929

        di    8 15



cietà, invece, subentrano nella partecipazione del socio de- 

ceduto. In questo caso, se sono più di uno, essi debbono no- 

minare un rappresentante comune, salvo che la quota sia divi- 

sibile e la società consenta la divisione.

Art. 14  - Liquidazione della quota - La liquidazione della 

quota ha luogo sulla base del bilancio dell'esercizio in cui 

si sono verificati il recesso, l'esclusione o la morte del 

socio. Il socio receduto od escluso e gli eredi del socio de- 

funto hanno diritto soltanto al rimborso del valore nominale 

delle somme versate, ridotto in proporzione alle perdite im- 

putabili al capitale, ad esclusione di quelle versate a tito- 

lo soprapprezzo. Il  pagamento  deve essere fatto entro sei 

mesi dall'approvazione del bilancio; per la frazione della 

quota assegnata al socio ai sensi degli articoli dell'artico- 

lo 2545-quinquies e 2545-sexies,  la  liquidazione o il rim- 

borso, unitamente agli interessi legali, può essere corrispo- 

sto in più rate entro un termine massimo di cinque anni.

Art. 15 - Responsabilità del socio uscente e dei suoi eredi - 

Il socio che cessa di far parte della società risponde verso 

questa a norma dell'art. 2536 c.c..

Art. 16 - Patrimonio sociale - Il patrimonio della società è 

costituito: a) dal capitale sociale che è variabile ed è for- 

mato dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappre- 

sentati dalle quote di cui al precedente articolo 8; 

b) dalla riserva legale, formata con quote degli avanzi di 

gestione; a detta  riserva, qualunque sia il suo ammontare, 

deve essere destinato almeno il trenta per cento degli utili 

netti annuali;

c) dagli strumenti privi del diritto di amministrazione di 

cui all'articolo 6; d) da ogni altra riserva costituita e/o 

prevista dalla legge.

Le riserve di cui ai punti sub b), c) e d) non possono essere 

ripartite tra i soci cooperatori nè durante la vita della so- 

cietà, nè all'atto dello scioglimento.

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la società coo- 

perativa  con  il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci 

nel limite delle quote sottoscritte.

Una quota degli utili netti annuali deve essere corrisposta 

ai fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione, nella  misura e con le modalità previste dalla 

legge.

Art. 17 - Divieti - E' fatto divieto alla cooperativa di: 

a) distribuire i dividendi in misura superiore all'interesse 

massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti 

e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato;

b) remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscri- 

zione ai soci cooperatori in misura superiore a due punti ri- 

spetto al limite massimo previsto per i dividendi; 

c) distribuire le riserve fra i soci cooperatori.

Art. 18 - Esercizio sociale e bilancio - L'esercizio sociale 
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va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Alla fine di ogni esercizio sociale l'organo amministrativo 

provvede alla redazione del bilancio secondo i criteri stabi- 

liti dalla legge.

In sede di approvazione del bilancio di esercizio, l'assem- 

blea determina la destinazione degli utili non assegnati ai 

sensi del precedente articolo 16.

L'assemblea, su proposta dell'organo amministrativo, potrà 

deliberare anche l'erogazione di ristorni, in misura non su- 

periore al 30% dei trattamenti economici complessivi spettan- 

ti ai soci lavoratori ordinari e svantaggiati.

I ristorni dovranno essere ripartiti in proporzione ai com- 

pensi erogati a ciascun socio. A tal fine l'importo comples- 

sivo da distribuire a titolo di ristorno è rapportato ai com- 

pensi erogati ai soci, la percentuale risultante applicata 

alla  retribuzione di ciascun socio determina il ristorno in- 

dividuale. L'erogazione potrà avvenire, in base alle decisio- 

ni dell'assemblea, mediante:

a) integrazioni dei compensi; 

b) aumento gratuito del capitale sociale;

c) distribuzione gratuita di strumenti finanziari.

Art. 19 - Assemblea - Le assemblee ordinarie e straordinarie 

sono tenute, di regola, presso la sede sociale, salva diversa 

deliberazione dell'organo amministrativo e purchè nel terri- 

torio della regione Sardegna.

L'assemblea ordinaria deve essere convocata almeno una volta 

l'anno, per l'approvazione del  bilancio, entro centoventi 

giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale ovvero, quando 

lo richiedono particolari esigenze relative alla struttura ed

all'oggetto della società, entro  centottanta giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale; le ragioni della dilazione 

dovranno essere esposte dall'organo amministrativo, nella re- 

lazione prevista dall'articolo 2428.

L'assemblea straordinaria viene convocata ogni  qualvolta 

l'organo amministrativo lo ritenga opportuno.

L'assemblea ordinaria:  

a) approva il bilancio; b) nomina e revoca gli amministrato- 

ri; nomina i sindaci e il presidente del collegio sindacale 

e, quando previsto, il soggetto al quale è demandato il con- 

trollo contabile; c) determina il compenso degli amministra- 

tori e dei sindaci; d) delibera sulla  responsabilità degli 

amministratori e dei sindaci; e) delibera sugli altri oggetti 

attribuiti dalla legge alla competenza dell'assemblea, nonchè 

sulle autorizzazioni eventualmente richieste dallo statuto 

per il compimento di atti degli amministratori; f) approva 

l'eventuale regolamento dei lavori assembleari.

Le deliberazioni concernenti la fusione nei casi previsti da- 

gli articoli 2505 e 2505-bis c.c., l'istituzione o la sop- 

pressione di sedi secondarie, gli adeguamenti dello statuto a 

disposizioni  normative,  il trasferimento della sede sociale 
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nel territorio nazionale e l'indicazione di quale tra gli am- 

ministratori ha la rappresentanza della società, sono di com- 

petenza  dell'organo  cui  è affidata l'amministrazione della 

società.

L'assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni dello 

statuto, sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei 

liquidatori e su ogni altra materia espressamente attribuita 

dalla legge alla sua competenza.

L'assemblea viene convocata dal Presidente del Consiglio di 

Amministrazione ovvero da uno degli Amministratori con avviso 

spedito almeno otto giorni prima di quello fissato per l'adu- 

nanza, con lettera raccomandata, ovvero con qualsiasi altro 

mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimen- 

to, fatto pervenire ai soci al domicilio risultante dal libro 

dei soci (nel caso di convocazione a mezzo telefax, posta e- 

lettronica  o altri mezzi similari, l'avviso deve essere spe- 

dito al numero di telefax, all'indirizzo di posta elettronica 

o allo specifico recapito che siano stati espressamente comu- 

nicati dal socio e che risultino espressamente dal libro so- 

ci). Nell'avviso di convocazione debbono essere indicati il 

giorno,  il luogo, l'ora dell'adunanza e l'elenco delle mate- 

rie da trattare.

Nell'avviso di convocazione dell'assemblea può essere fissato 

anche il giorno per la seconda convocazione che però non può 

aver luogo nello stesso giorno fissato per la prima. Se il 

giorno per la seconda convocazione non è indicato nell'avvi- 

so, l'assemblea  deve essere riconvocata entro trenta giorni 

dalla data della prima.

In mancanza delle formalità indicate nel punti precedenti, 

l'assemblea si reputa regolarmente costituita, quando è rap- 

presentato l'intero  capitale sociale e partecipa all'assem- 

blea la maggioranza dei componenti degli organi amministrati- 

vi e di controllo. Tuttavia in tale ipotesi ciascuno dei par- 

tecipanti può opporsi alla discussione degli argomenti sui 

quali non si ritenga sufficientemente informato.

Nell'ipotesi di cui al comma precedente, dovrà essere data 

tempestiva comunicazione delle deliberazioni assunte ai com- 

ponenti degli organi amministrativi e di controllo non pre- 

senti.

Gli amministratori devono convocare senza ritardo l'assem- 

blea, quando ne è fatta domanda da tanti soci che rappresen- 

tino almeno il decimo dei voti spettanti alla totalità dei 

soci, e nella domanda sono indicati gli argomenti da trattare.

La convocazione su richiesta di soci non è ammessa per argo- 

menti sui quali l'assemblea delibera, a norma di legge, su 

proposta degli amministratori o sulla base di un progetto o 

di una relazione da essi predisposta.

L'assemblea tanto ordinaria che straordinaria, è regolarmente 

costituita, in prima convocazione, con l'intervento di tanti 

soci che rappresentino la maggioranza dei voti spettanti alla 
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totalità dei soci. Le deliberazioni sono adottate a maggio- 

ranza assoluta dei voti dei soci presenti o rappresentati in 

assemblea.

Quando si tratta di deliberare sullo scioglimento anticipato, 

sul cambiamento dell'oggetto, sulla trasformazione del tipo e 

sulla  fusione  della  società oppure sul trasferimento della 

sede  sociale  anche  in  altre località nel territorio dello 

Stato  Italiano, le deliberazioni devono essere prese col vo- 

to favorevole di almeno quattro quinti dei voti di tutti i 

soci.

Hanno diritto di voto coloro che risultano iscritti da almeno 

novanta  giorni nel libro dei soci. Ciascun socio cooperatore 

ha  un  voto, qualunque sia il valore della quota o il numero 

delle azioni possedute.

I soci possono farsi rappresentare nell'assemblea soltanto da 

altri soci. La rappresentanza deve essere conferita per i- 

scritto e i documenti relativi devono essere conservati dalla 

società. Ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo 

di dieci soci. La delega non può essere rilasciata con il no- 

me del rappresentante in bianco ed è sempre revocabile nono- 

stante ogni patto contrario. Il rappresentante può farsi so- 

stituire solo da chi sia espressamente indicato nella delega. 

Se la rappresentanza è conferita ad una società, associazio- 

ne, fondazione od altro ente collettivo o istituzione, questi 

possono delegare soltanto un proprio dipendente o collabora- 

tore. La rappresentanza non può essere conferita nè ai membri 

degli organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti 

della società, nè alle società da essa controllate o ai mem- 

bri degli organi amministrativi o di controllo o ai dipenden- 

ti di queste.

L'assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di am- 

ministrazione ed in caso di sua assenza o di impedimento da 

persona eletta dalla maggioranza dei presenti all'assemblea 

stessa, che, con la stessa modalità, nomina un segretario, 

anche non socio, per la redazione del verbale e se del caso, 

due scrutatori scegliendoli preferibilmente fra i soci od i 

sindaci.

I verbali dell'assemblea straordinaria saranno redatti da un 

notaio, senza ritardo, nei tempi necessari per la tempestiva 

esecuzione degli adempimenti obbligatori.

Le votazioni avranno luogo per alzata di mano o per acclama- 

zione unanime a scelta del Presidente. Le nomine alle cariche 

sociali, salvo che non avvengano per acclamazione unanime, 

avvengono a maggioranza relativa.

Art. 20 - Organo amministrativo - La società è amministrata 

da un consiglio di amministrazione composto da un numero di 

membri non inferiore a tre e  non superiore a nove. All'atto 

della nomina l'assemblea ne determina la composizione entro i 

limiti suddetti.

L'amministrazione  della  società può essere affidata anche a 
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soggetti non soci; in ogni caso, la maggioranza degli ammini- 

stratori deve essere scelta tra i soci cooperatori ovvero tra 

le persone indicate dai soci cooperatori persone giuridiche.

Gli amministratori sono nominati per un periodo non superiore 

a  tre  esercizi e scadono alla data dell'assemblea convocata 

per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio 

della loro carica.

Ciascun amministratore può essere rieletto, senza limiti tem- 

porali.

Il consiglio, qualora non vi abbia provveduto l'assemblea, e- 

legge fra i suoi membri il presidente e un vice presidente 

che sostituisce il presidente nei casi di assenza o impedi- 

mento.

Il consiglio di amministrazione, inoltre, può delegare pro- 

prie attribuzioni ad un comitato esecutivo composto da alcuni 

dei suoi componenti, o ad uno o più dei suoi componenti. Il 

consiglio di amministrazione determina il contenuto, i limiti 

e le eventuali modalità di esercizio della delega; può sempre 

impartire direttive agli organi delegati e avocare a sè ope- 

razioni rientranti nella delega.

Non possono essere delegate le attribuzioni richiamate al- 

l'art. 2544 c.c. nè quelle indicate dall'art. 2475, comma 5 e 

dall'art. 2544, comma 1.

L'amministratore che rinunzia all'ufficio deve darne comuni- 

cazione scritta al consiglio d'amministrazione e al presiden- 

te del collegio sindacale. La rinunzia ha effetto immediato, 

se rimane in carica la maggioranza del consiglio di ammini- 

strazione o, in caso contrario, dal momento in cui la maggio- 

ranza del consiglio si è ricostituita in seguito all'accetta- 

zione dei nuovi amministratori.

La cessazione degli amministratori per scadenza del termine 

ha effetto dal momento in cui il consiglio di amministrazione 

è stato ricostituito.

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più ammi- 

nistratori,  gli altri provvedono a sostituirli con delibera- 

zione  approvata  dal collegio sindacale ove nominato, purchè 

la  maggioranza sia sempre costituita da amministratori nomi-

nati dall'assemblea. Gli amministratori così nominati restano 

in carica fino alla prossima assemblea.

Se  viene meno la maggioranza degli amministratori nominati 

dall'assemblea, quelli rimasti in carica devono convocare 

l'assemblea perchè provveda alla sostituzione dei mancanti; 

gli amministratori cosi nominati scadono insieme con quelli 

in carica all'atto della loro nomina.

Se vengono a cessare tutti gli amministratori, l'assemblea 

per la nomina (dell'amministratore o) dell'intero consiglio 

deve essere convocata d'urgenza dal collegio sindacale, il 

quale può compiere nel frattempo gli atti di ordinaria ammi- 

nistrazione.

Il consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di con- 

 

Richiesta: RNXX6GFMPL2D91023480 del 26/03/2022
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 13-10-2020

SANTA IGIA COOPERATIVA SOCIALE - ONLUS "IN LIQUIDAZI...
Codice fiscale: 03418570929

        di    13 15



vocazione tutte le volte che lo giudichi necessario il presi- 

dente o in sua assenza o impedimento il vice presidente, o 

quando ne  sia fatta richiesta scritta dalla maggioranza dei 

suoi componenti o dal collegio sindacale (ove nominato) con 

deliberazione assunta a maggioranza.

Di regola la convocazione è fatta almeno 5 giorni prima di 

quello fissato per la riunione, con avviso spedito con qual- 

siasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell'avvenuto rice- 

vimento. Nei casi di urgenza il termine può essere più breve.

Le riunioni del consiglio sono presiedute dal presidente e in 

sua assenza, dal vice presidente. In mancanza di quest'ulti- 

mo, saranno presiedute dal consigliere più anziano di età. 

Per la validità delle deliberazioni del consiglio di ammini- 

strazione è necessaria la presenza della maggioranza degli 

amministratori in carica; la presenza alle riunioni del con- 

siglio può avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione.

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono prese 

a maggioranza assoluta dei presenti; il voto non può essere 

dato per rappresentanza.

Le deliberazioni del consiglio di amministrazione risultano 

da processi verbali che, trascritti su apposito libro tenuto 

a norma di legge, vengono firmati dal presidente della seduta 

e dal segretario.

Art. 21 - Poteri di rappresentanza - La rappresentanza legale 

della società di fronte a qualunque autorità giudiziaria o 

amministrativa e di fronte ai terzi, nonchè la firma sociale, 

spetta al presidente del consiglio di amministrazione. La 

firma del vice presidente fa fede di fronte ai terzi dell'as- 

senza o impedimento del presidente. Salvo diversa disposizio- 

ne della delibera di delega, la rappresentanza legale e la 

firma sociale spettano altresì all'amministratore delegato 

nell'ambito delle attribuzioni delegategli.

Art. 22 - Collegio sindacale - Verificatisi i presupposti di 

legge, la società è controllata  da un collegio sindacale 

composto da tre sindaci effettivi e due supplenti nominati 

dall'assemblea, la quale ne determina il compenso in misura 

anche inferiore ai minimi delle tariffe professionali e desi- 

gna altresì il presidente. I sindaci restano in carica per 

tre esercizi, e scadono alla data dell'assemblea convocata 

per l'approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio 

della carica. La cessazione dei sindaci per scadenza del ter- 

mine ha effetto dal momento in cui il collegio è stato rico- 

stituito. I sindaci sono rieleggibili.

Almeno un membro effettivo ed uno supplente devono essere 

scelti tra gli iscritti nel registro dei revisori contabili 

istituito presso il Ministero  della giustizia. I restanti

membri, se non iscritti in tale registro, devono essere scel- 

ti  fra gli iscritti negli albi professionali individuati con 

decreto del Ministro della giustizia, o fra i professori uni-

versitari di ruolo, in materie economiche o giuridiche.
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Il collegio sindacale vigila sull'osservanza della legge e 

dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini- 

strazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto or- 

ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla so- 

cietà e sul suo concreto funzionamento.

Esercita, inoltre, anche il controllo contabile qualora la 

cooperativa non faccia ricorso al mercato del capitale di ri- 

schio e non sia tenuta alla redazione del bilancio consolida- 

to. In questo caso, il collegio sindacale è costituito da re- 

visori contabili iscritti  nel registro istituito presso il 

Ministero della Giustizia.

Ai fini della nomina del collegio sindacale ciascun socio 

potrà presentare una lista composta da due sezioni, una per i 

candidati alla carica di sindaco effettivo, l'altra per i 

candidati alla carica di sindaco supplente. I tre sindaci ef- 

fettivi e i due sindaci supplenti saranno nominati dalla li- 

sta che ha ottenuto il maggior numero di voti.

Art. 23 - Controllo contabile - Nel caso in cui la cooperati- 

va non sia tenuta alla nomina del collegio sindacale ovvero 

faccia ricorso al mercato del capitale di rischio e sia tenu- 

ta alla redazione del bilancio consolidato, il controllo con- 

tabile sulla società è esercitato da un revisore contabile o 

da una società di revisione iscritti nel registro istituito 

presso il Ministero della giustizia.

L'incarico del controllo contabile è conferito dall'assem- 

blea, sentito il collegio sindacale, la quale determina il 

corrispettivo spettante  al revisore o alla società di revi- 

sione per l'intera durata dell'incarico.

L'incarico ha la  durata di tre esercizi, con scadenza alla 

data dell'assemblea convocata per l'approvazione del bilancio 

relativo al terzo esercizio dell'incarico.

Art. 24 - Disposizioni finali - In caso di scioglimento della 

cooperativa, l'assemblea straordinaria, nominerà uno o più 

liquidatori preferibilmente tra i soci determinandone i pote- 

ri. L'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il capitale 

sociale e i dividendi eventualmente maturati, dovrà essere 

devoluto ai fondi mutualistici per la promozione e lo svilup- 

po della cooperazione.

F.to: Roberto Fanni

 "  : Massimiliano Vadilonga - Notaio - Sigillo Notarile.

Io sottoscritto Dott. Massimiliano Vadilonga certifico che la 

presente copia su supporto informatico che si trasmette ad u- 

so del Registro Imprese è conforme all'originale del documen- 

to su supporto cartaceo, ai sensi del quinto comma dell’art. 

23 del D.Lgs 7.03.2005 n. 82.

Imposta di bollo assolta in modo virtuale ai sensi del decre- 

to 22/02/2007 mediante M.U.I. 
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